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Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia - Direzione Generale 
34134  TRIESTE - via S. Anastasio, 12   -  tel. 040/4194111  fax 040/43446

UFFICIO II

Prot. n. 8421/C24                                                                                              Trieste, 1 agosto 2007
OGGETTO: Sperimentazione ampliamento offerta formativa per ai bambini dai 2 ai 3 anni di età: Sezioni primavera.
Alle  Segreterie Regionali OO.SS.-Scuola

         FLC-CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA

                                                      LORO SEDI

In riferimento all’oggetto, si informano le SS.LL. di quanto segue, facendo seguito a quanto già comunicato ad alcune di loro in occasione dell’incontro del 26 luglio 2007 per la definizione del C.I.R. – area V della dirigenza scolastica.

L’art. 1, comma 630, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 ha previsto l’avvio per il prossimo anno scolastico di iniziative sperimentali per l’ampliamento dell’offerta formativa rivolta ai bambini dai due ai tre anni di età ed ha fatto rinvio ad un “Accordo” in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie Locali per la concreta definizione delle modalità per la loro realizzazione.

Nella Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie locali del 14 giugno 2007 è stato siglato detto “Accordo” e, in base ad esso, con la Nota prot. n. 235 del 21 giugno 2007 il M.P.I. ha esplicitato i criteri e le modalità per l’avvio a partire dall’a.s. 2007/2008 “(…) qualora ne sussistano le condizioni, delle summenzionate iniziative sperimentali per l’ampliamento dell’offerta formativa rivolta ai bambini dai due ai tre anni di età – denominate sia “sezioni ponte” che “sezioni primavera”.

Con la lettera prot. n. 6946/C27 del 28 giugno 2007 “Iniziative sperimentali rivolte ai bambini dai due ai tre anni. - Indicazioni operative” il Direttore Generale dell’U.S.R. per il Friuli Venezia Giulia ha affidato al dirigente dell’Ufficio II il compito di dare concreta attuazione alle indicazioni operative di cui sopra ed ha chiesto a ciascuno degli UU.SS.PP. di predisporre un Ufficio di riferimento per la raccolta delle domande di contributo; nel contempo ha trasmesso ai dirigenti scolastici delle scuole statali e paritarie del Friuli V.G. la Nota “Iniziative sperimentali rivolte ai bambini dai 2 ai 3 anni”, riportando quanto necessario per la presentazione delle istanze da parte di questi e facendo, all’uopo, rinvio alla Nota ministeriale n. 235 del 21 giugno 2007 summenzionata.

Il Direttore del Servizio Programmazione Interventi Sociali della Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale – Regione Autonoma F.V.G., dal canto suo, con Nota prot. 13974/ISPS/PIAIS/II/B/23 del 29 giugno  2007 “Presentazione richieste di contributi finanziari per progetti sperimentali di offerta formativa per bambini dai 2 ai 3 anni. Scadenza 10 luglio 2007” ha diramato le indicazioni al riguardo per i Responsabili del Servizio Sociale dei Comuni degli Ambiti distrettuali, inoltrandola per conoscenza anche alla Direzione Centrale Istruzione, Cultura, Sport e Pace – Regione Autonoma F.V.G., all’Ufficio Scolastico Regionale F.V.G., all’ANCI Regionale FVG.

 Con la lettera prot. n. 7356/C27 del 5 luglio 2007 “Iniziative sperimentali rivolte ai bambini dai due ai tre anni. – Incarico”, il Dirigente dell’Ufficio II dell’U.S.R. per il Friuli Venezia Giulia ha incaricato il dott. Morotti Claudio di curare le operazioni connesse a dette iniziative sperimentali, avvalendosi della collaborazione della dott.ssa Colcergnan Edda.

In data 11 luglio 2007, il Direttore Generale dell’U.S.R. per il F.V.G., ha diramato la Nota prot. n. 7559/C27 ai Direttori Coordinatori UU.SS.PP. conseguente alla Ministeriale prot. n. 7247 del 6 luglio 2007 sopra menzionata, ricordando loro compiti e scadenze, al fine di agevolare il lavoro istruttorio, chiedendo di fornire con tempestività i dati riferiti alle realtà provinciali di riferimento.

Il 13 luglio 2007, con Nota prot. n. 7656/C23, il D.G. dell’U.S.R. per il F.V.G. ha fornito indicazioni operative ai Direttori Coordinatori degli UU.SS.PP. “Progetti sperimentali offerta formativa bambini dai 2 ai 3 anni – Pro-memoria degli adempimenti”, conseguente a quanto indicato nella Nota ministeriale “Sezioni primavera adempimenti territoriali” del 10 luglio 2007, chiedendo di fornire anche le necessarie informazioni sull’esistenza di liste d’attesa per alunni al di sotto dei tre anni nelle realtà territoriali di riferimento dei presentatori dell’istanza di sperimentazione di cui trattasi e di comunicare se in determinati casi tali realtà territoriali risultano prive di servizi educativi per l’infanzia o caratterizzate  da particolari condizioni di disagio sociale (es. periferie aree urbane, piccolo Comuni privi di servizi per l’infanzia, …), dovendo tenere conto anche di questi elementi per la definizione delle priorità da assegnare ai progetti sperimentali e comunicare al Gruppo Paritetico Nazionale.

In data 16 luglio 2007, con lettera prot. n. 7721/C27 il D.G. per il F.V.G. ha segnalato al M.P.I. il dott. Morotti C. quale referente regionale per le iniziative sperimentali rivolte ai bambini dai 2 ai 3 anni di cui trattasi.

Con  lettera prot. n. 7465/C27 del 9 luglio 2007, il Direttore Generale U.S.R., a seguito di preliminare contatto informale del dott. C. Morotti con il Direttore del Servizio Programmazione Interventi Sociali della Direzione Centrale Salute e Protezione Sociale – Regione Autonoma F.V.G. e, suo tramite, con l’ANCI Regionale F.V.G., ha formulato la richiesta ufficiale di designazione della rappresentanza per la costituzione della Commissione per l’esame dei progetti sperimentali dell’offerta formativa per bambini dai 2 ai 3 anni, sulla base delle indicazioni della Ministeriale prot. n. 235/2007. Ricevute le designazioni, con Decreto prot. n. 7818/C23 del 18 luglio 2007, il Direttore Generale dell’U.S.R. per il F.V.G. ha istituito la “Commissione esame progetti sperimentali offerta formativa bambini dai 2 ai 3 anni (Tavolo di confronto allargato)”, composta come segue
	- MOROTTI Claudio
	- dirigente scolastico nucleo supporto autonomia – U.S.R. del F.V.G.
	- presidente

	- COLCERGNAN Edda
	- docente nucleo supporto autonomia – U.S.R. del F.V.G.
	- componente



	- SORMANI Marina
	- delegato Direzione Salute e Protezione Sociale – Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
	- componente

	- BRANDI Angela
	- delegato A.N.C.I. del F.V.G.
	- componente


ed ha  provveduto, quindi, a convocarla per il giorno 23 luglio 2007 (lettera 7899/C23 del 19 luglio 2007), alle ore 9.30, col seguente od.g.: 

1. criteri d’esame dei progetti sperimentali per l’ampliamento dell’offerta formativa a favore dei bambini dai due ai tre anni di cui all’ “Accordo” intervenuto in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni, prot. n. 44 del 14 giugno 2007 e Nota MPI prot. n. 235 del 21 giugno 2007;

2. esame dei progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa a favore dei bambini dai due ai tre anni di cui all’ “Accordo” intervenuto in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni, prot. n. 44 del 14 giugno 2007 e Nota MPI prot. n. 235 del 21 giugno 2007.

Per quanto concerne il punto n. 1 all’o.d.g., con la lettera di convocazione ha proposto ai soggetti componenti detta Commissione di recepire i criteri indicati dal M.P.I. – Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per gli ordinamenti Scolastici con la Nota prot. 7247 del 6 luglio 2007 “Accordo del 14 giugno 2007 della C.U. per la promozione di un’offerta educativa integrativa per i bambini dai due ai tre anni - Orientamenti per la fase istruttoria regionale di analisi delle richieste di contributo”, già girata loro con e-mail del 13 luglio 2007 dal referente regionale dott. Morotti C., restando facoltà loro l’attenersi ad essa o  l’eventuale presentazione di proposte di criteri integrativi/sostitutivi da discutere in occasione della riunione del  23 luglio 2007.

Con lettera prot. n. 7905/C3 del 19 luglio 2007, il D.G. dell’U.S.R. per il F.V.G. ha dato incarico all’assistente amministrativo Salvi Stanislao (Ufficio V – U.S.R. per il F.V.G.) di supportare l’attività istruttoria per l’esame dei progetti riferiti alle iniziative sperimentali in oggetto e la Commissione su indicata.

Dagli UU.SS.PP. si sono quindi ricevute le seguenti istanze, dagli stessi acquisite entro il 10 luglio 2007, come indicato dalle disposizioni ministeriali:

· U.S.P. di Gorizia = n. 3

·  U.S.P. di Pordenone = n. 3

· U.S.P. di Trieste= n. 3

· U.S.P. di Udine = n. 29.

Con lettera prot. n. 15494/ISPS/SOC/ del 23 luglio 2007, la Direzione Salute e Protezione Sociale – Regione Autonoma F.V.G. ha comunicato la partecipazione ai lavori della succitata Commissione anche da parte della dott.ssa Rossella Rigo, la cui presenza è stata pertanto consentita in qualità di consulente della collega a suo tempo designata, sig.ra Sormani.
La Commissione si è riunita nei giorni 23 e 25 luglio 2007 per provvedere all’esame dei progetti ed ha approvato preliminarmente:
a)  senza apporto di alcuna modifica/integrazione, i criteri formulati dal “M.P.I. – Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per gli ordinamenti Scolastici” con la Nota prot. 7247 del 6 luglio 2007, avente per oggetto “Accordo del 14 giugno 2007 della C.U. per la promozione di un’offerta educativa integrativa per i bambini dai due ai tre anni - Orientamenti per la fase istruttoria regionale di analisi delle richieste di contributo” e l’articolazione in quattro fasce di priorità,: “(…) La collocazione nelle fasce potrà essere motivata in termini di trasparenza della valutazione dell’istanza, sulla base di criteri che saranno preventivamente ed autonomamente definiti a livello regionale, che necessariamente terranno conto di quanto si evince dal quadro normativo nazionale (legge 296/2006, accordo 14.6.2007, nota 235/2007) e che possono essere così sintetizzate.

A. Condizioni inderogabili per l’accesso al contributo (la mancanza di uno dei due requisiti sotto indicati comporta l’esclusione dal contributo):

a1. piena fattibilità dell’iniziativa proposta fin dai primi mesi dell’anno scolastico,

a2. incremento effettivo della offerta formativa nel territorio, per bambini dai 2 ai 3 anni (nuovo servizio).

 B. Condizioni meritevoli di particolare considerazione:
b1. localizzazione in aree prive di servizi socio-educativi per l’infanzia ovvero di particolare disagio sociale ed educativo (es: periferie aree urbane, piccoli comuni privi di servizi per l’infanzia, ecc.),

b2. rapporto domanda-offerta nei servizi all’infanzia sul territorio (liste di attesa, domande non accolte, ecc.), 

b3. equa distribuzione territoriale in ambito regionale.

C.  Requisiti di qualità del progetto:
c1. qualità e coerenza della progettazione educativa, anche in relazione alla eventuale gestione di iniziative pregresse,

c2. capacità di “governance” (accordi di rete tra soggetti, intese con gli enti locali, inserimento in piani di zona ecc.),

c3. eventuale presenza delle misure di accompagnamento (formazione, ricerca, consulenza, coordinamento),

c4. eventuali sistemi di monitoraggio.

La ponderazione di tali fattori determina la collocazione nelle diverse fasce di priorità.

 (…)”
b) l’articolazione nelle quattro fasce di priorità sotto riportate:

-Prima fascia: Priorità assoluta e urgenza “sociale” dell’istanza, accompagnata da un ottimo livello di progettazione.

-Seconda fascia : Priorità sociale e territoriale dell’istanza, con livelli adeguati di progettazione sotto il profilo pedagogico.

-Terza fascia: Progetti che completano e arricchiscono l’offerta formativa in un territorio e sono accompagnati da un rilevante tasso di innovatività pedagogica.

-Quarta fascia: Progetti che siano conformi alle indicazioni dell’Accordo, ma che non rivestono i caratteri di priorità di cui sopra;
c) di fare riferimento per quanto concerne la valutazione del rapporto domanda offerta nei servizi all’infanzia sul territorio a quanto segnalato dagli Uffici Scolastici Provinciali con la trasmissione delle istanze ricevute all’U.S.R. ed ai dati desunti indirettamente – non potendo disporre di altri – dalle tabelle ufficiali anno 2005 contenute nel testo pubblicato dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia “I numeri dei bambini  - Rapporto sulla condizione dei minori nella regione Friuli Venezia Giulia – anno 2006”. 

Essendosi provveduto a far integrare/specificare dati mancanti/poco chiari nella fase di inserimento delle istanze nell’apposito foglio excel ricevuto dal M.P.I. per l’istruttoria - completato con l’introduzione dei dati concernenti le valutazioni dei progetti che fatta dalla Commissione -, si è pervenuti agli esiti dell’esame che essa  ha approvato con voto favorevole unanime e risultano  riportati nella tabella “Valutazione congiunta progetti 25 luglio 2007”, inoltrata al M.P.I. il 25 luglio 2007 p.m., ovvero  entro i termini dallo stesso stabiliti.

Si acclude il riepilogo delle istanze pervenute ed esaminate, poiché in possesso del requisito fondamentale della “fattibilità” (ricavato da una apposita formula predefinita dai redattori del file excel di cui sopra).   

IL DIRETTORE GENERALE

Ugo Panetta

ClM/
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